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GRAZIE BENEDETTO
PER LA DEDIZIONE A DIO
Caro direttore,
desideriamo ringraziare il nostro tan-
to amato Benedetto XVI per la totale, il-
luminata dedizione con cui ha servito
Dio, la Chiesa e l’intera umanità du-
rante gli otto anni del suo ministero.
Con la sofferta ma lucida e razionale
"rinuncia" ha dato prova di straordi-
narie virtù: umiltà, fede, coraggio, a-
more.

A. M. e amici
Verona

SE MI RESTITUISCONO L’IMU
IO NON LA RITIRO
Caro direttore,
poiché ritengo che l’Imu sia una tassa

giusta, dato che le case fruiscono di ser-
vizi pubblici (viabilità, illuminazione,
servizi vari…), vorrei far sapere al Ca-
valiere che, nel caso in cui me la resti-
tuisse, utilizzando soldi che ormai so-
no dello Stato, io non andrei a ritirarla.
Far crescere di nuovo il debito è un pes-
simo affare. Per questo ho destinato al-
la riduzione del debito pubblico anche
la restituzione della tassa sulla salute e
della tassa per l’Europa di Prodi. Ci
hanno illusi che avremmo potuto vi-
vere con famiglie benestanti in un Pae-
se disastrato. Errare è umano, perseve-
rare diabolico.

Luciano Corradini
presidente onorario dell’ARDeP, 

associazione per la riduzione 
del debito pubblico

UNA TASSA DIVENTATA 
«FIGLIA DI NESSUNO»
Caro direttore,
la lettera del signor Roberto Colombo
pubblicata sul nostro giornale nei gior-
ni scorsi praticamente accusa Berlu-

sconi dell’introduzione dell’Imu, qua-
si a renderlo complice del "misfatto"
del governo Monti. Certo sarebbe sta-
to più giusto opporsi in modo netto a
questa operazione, ma ciò avrebbe
comportato automaticamente la ca-
duta del governo per mancanza della
maggioranza. Da qui sarebbe sfociata
l’accusa a Berlusconi di essere l’affos-
satore dell’Italia. Fin che non si capirà
che per far girare l’economia la gen-
te ha bisogno di avere soldi in tasca da
spendere la situazione economica
non potrà migliorare. Finiamola di
cercare il pelo nell’uovo per parlar
male di Berlusconi e ricordiamoci che
l’Italia ha cominciato il suo declino
nel momento in cui ha intrapreso la
strada dei governi di centrosinistra.

Pietro Rognoni
Vigevano (Pv) 

L’Imu (concepita dal governo Pdl-Le-
ga, fatta nascere dal governo tecnico,
messa in piedi in Parlamento dalla
"strana maggioranza" destra-sini-

stra-centro) sembra diventata la più
classica "figlia di nessuno". Ma tutti
dovremmo aver capito che non se ne
può fare a meno se vogliamo far vive-
re e funzionare i nostri Comuni e non
può restare così com’è se vogliamo far
vivere e funzionare un po’ meglio le
nostre economie familiari. (mt)
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: maltempo 
con neve a quote 
molto basse o di 
pianura sulla Val 
Padana centro-
occidentale. Migliora 
ad Est. Temperature 
in calo ad Ovest, 
massime tra 2 e 7.

CENTRO: 
ancora piogge su 
Tirreniche ed 
ovest Sardegna, 
specie al mattino. 
Asciutto sulle 
Adriatiche. Neve 
sino a quote di 
bassa collina su 
Toscana e 
Sassarese. 
Temperature 
stabili, massime tra 
5 e 10.
SUD: ancora un 
po' instabile con 
piogge ed 
acquazzoni sparsi 
in esaurimento 
serale, salvo che 
sui settori ionici. 
Temperature in 
calo, massime tra 
11 e 16.

NORD: ultime 
nevicate su 
Piemonte e 
Lombardia, piogge 
sulla Liguria. 
Maggiori schiarite 
sul Triveneto, specie 
dalla sera. 
Temperature in lieve 
rialzo, massime tra 3 
e 8.

CENTRO: 
fenomeni sparsi su 
Tirreniche e 
Sardegna, con neve 
dagli 800-1000m, a 
quote collinari in 
Toscana; asciutto 
sulle Adriatiche con 
qualche schiarita. 
Temperature 
stazionarie, 
massime tra 5 e 10.
SUD: acquazzoni 
irregolari da 
Campania e Sicilia 
verso i restanti 
settori tirrenici; più 
sole in Puglia. 
Temperature in 
calo, massime tra 
10 e 15. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Piogge su Nordovest, 
Centrosud, Sardegna 

e nord Sicilia con 
neve a bassa quota 

in Piemonte, più 
sole su Nordest, 

alto tirreniche 
ed ovest Sicilia.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Addensamenti e 

piovaschi su 
Triveneto, Umbria, 

Abruzzo, interne 
laziali, alta Puglia e 
Sardegna interna 

con neve su 
dorsale, poche 

nubi altrove.

 

Caro direttore,
dal voto di domenica dipenderanno le sorti politiche dell’Italia per i prossimi
cinque anni, ed è quindi doveroso rifletterci su. Quella che faccio è una
considerazione amara. Alcuni mesi fa avevo creduto che fosse finito il tempo
del "nascondimento" dei cattolici in politica e che finalmente potesse nascere
un partito capace di raccogliere al suo interno almeno la maggioranza delle
istanze del mondo cattolico, in modo da poter interloquire, a viso aperto, con
pari dignità, con le altre componenti della società e con gli altri schieramenti.
Così non è stato, purtroppo, e non credo di averne capito bene il perché. Di
certo, il candidato designato per guidare un’ipotetica "nuova Dc" (Monti) non
è certo De Gasperi. Non proviene dal mondo cattolico (benché si professi
cattolico praticante), porta avanti delle istanze liberali (se non liberiste), in
gran parte estranee alla tradizione sociale della Chiesa, ed è lontano dalla
gente. Gli vanno riconosciute, ovviamente, l’onestà intellettuale, la
preparazione, la sobrietà dei comportamenti, la sensibilità personale ai
"valori non negoziabili" e l’ospitalità data nelle sue liste a importanti
esponenti cattolici. Ma non basta, non può bastare. Tanto è vero che altri
nomi noti del variegato panorama ecclesiale si sono affrettati a rimanere negli
schieramenti in cui già si trovavano (non posso non pensare a Maurizio Lupi
e Rosi Bindi), e non passava giorno in cui destra e sinistra non si vantavano di
avere aggiunto alle loro liste questo o quel cattolico. E qui vengo a un’altra
considerazione, ancora più amara: l’evanescenza (nel panorama attuale) del
significato del termine "cattolico". O meglio, la diffusa convinzione che
"cattolico" sia una definizione applicabile alla propria vita privata, alla
"sagrestia", e non alla vita politica, dove bisogna essere "laici". Non vi sarebbe
quindi contraddizione fra il proprio essere cattolico e il sostenere una
formazione politica che promette di riconoscere pubblicamente le unioni
omosessuali, favorire il divorzio breve, o che, da altre parti, ha dato pubblico
scandalo minando oggettivamente la morale pubblica. Perciò apprezzo
sempre l’impegno di "Avvenire" nel "tenere il punto" sulle questioni
importanti, smascherando doppiezze e incongruenze degli uomini politici di
ogni colore. La mia amarezza non vuol dire che non voterò, nonostante tutto
mi sembra che ci siano elementi sufficienti per fare una scelta (del "meno
peggio"). Ma nel mio voto ci sarà già molta delusione. Spero di sbagliarmi.

Q. Giorgio D’Alessandris, Roma

Caro direttore
ho letto su "Avvenire" del 21 febbraio l’interessante riflessione del giurista
Filippo Vari sul bimbo adottato da due lesbiche. Lo studioso, illustrando la
teoria del "piano inclinato" («di strappo in strappo, sulle questioni
antropologiche, il limite ultimo si sposta sempre di più»), porta
l’emblematico caso tedesco. «In Germania – constata il professore – dieci
anni fa, nel dare riconoscimento alle unioni gay, la Corte costituzionale
giudicò che tale riconoscimento non avrebbe violato la legge fondamentale
tedesca perché si trattava di unioni del tutto diverse dalla famiglia vera
fondata sul matrimonio… Ma oggi queste forme di convivenza sono poste
sullo stesso piano del matrimonio (…) dunque – conclude Vari – tutto ciò che
varrà per le coppie eterosessuali primo o poi sarà concesso anche ai gay,
compresi i figli». Appena sopra ho letto anche la dichiarazione di Rosy Bindi
che chiarisce la proposta del Pd sull’argomento: «Ci ispiriamo al modello
tedesco che non prevede l’adozione». Poi ribadita da Pierluigi Bersani nella
sua intervista del 23 febbraio. Grazie "Avvenire", continuerò a leggerti per
sempre, mi hai chiarito tutto, sul tema e sul voto! A proposito: io sto col
professore.

Virginio Marconato, San Pietro di Feletto (Tv)

Caro direttore,
sono un vecchio abbonato e sono anche piuttosto avanti nell’età ma sono
ancora curioso e per questo ho messo da parte la mia vecchia macchina da
scrivere e mi sono dotato di computer e connesso alla rete. Scusi il
preambolo, ma la ragione di questa lettera parte dalla mia incapacità di
capire la esposizione di commenti tv, articoli sulla stampa nazionale, fondi di
grandi firme tutte orientate alla pre-comprensione di ciò che deve ancora
accadere. E chiedo: se i giochi andranno come previsto, se i sondaggi saranno
confermati, se le persone che andranno al voto son davvero definite in una

spirale deterministica, allora... i cittadini liberi, coscienti, non esposti al vento
di queste ultime, dolenti ore di ammiccamenti dove saranno, dove andranno?
E ancora, direttore, se a dispetto di certe previsioni fossero in tanti e decisi a
cambiare sul serio, tenendo presente una rotta che si chiama "futuro nel Bene
Comune". Ecco, qualcuno ha detto "una risata vi seppellirà". E se seppellisse
anche il Comico? Allora mi rasserenerò. La saluto e, con lei, saluto tutta la
redazione del nostro onesto quotidiano.

Eugenio Ginocchio, Camogli (Ge)

Gentile direttore.
dopo aver ascoltato le ormai ultime e ripetute "proposte" per convincere i
sempre più riottosi elettori a votarli, sarebbe forse necessario sottolineare lo
scarso livello di considerazione che sembrano avere alcuni nostri politici di
noi italiani. Ma, si sa, esistono vari modi di "far politica". A noi tocca questo…
E a me colpisce soprattutto una classe politica che dopo aver insediato un
"governo dei tecnici" per fare ciò che non aveva saputo fare in proprio, ora lo
critica per quanto questo ha dovuto fare in un solo anno. Anno che sta
lasciando sulla pelle della stragrande maggioranza dei cittadini italiani i segni
di questa crisi che viene, ricordiamocelo, quindi da ben più lontano. Spero
che gli italiani non siano destinati a essere nuovamente governati da piccoli
personaggi che confermano di ritenerci ancora un popolo da «... volete burro
o condoni?» (e mi si perdoni la rielaborazione dell’altrettanto retoricamente
inutile «... volete burro o cannoni?» di un passato regime!). Pare che ci
ritengano incapaci di avere quella necessaria maturità per comprendere e
riconoscere la vera origine dell’attuale nostra crisi economica. Senza
pretendere che i politici, in piena campagna elettorale, possano venire a
proporci soluzioni "lacrime e sangue", ipotizzare nuovi condoni o facili
rimborsi non è altro che la conferma di quella sorta di supponente
paternalismo che gli stessi provano nei confronti di noi cittadini. Ed è nel
segreto dell’urna, prima di ascoltare l’una o l’altra campana (... compresa
quella di coloro che si ritengono vincitori annunciati!), che noi italiani
dovremmo forse chiederci se meritiamo questa considerazione.

Mario Taliani, Noceto (Pr)

Caro direttore,
da Monti a Berlusconi, la classe politica italiana inveisce pesantemente sul
comico genovese definendolo "un pericolo per la democrazia". Certamente
Beppe Grillo e il suo Movimento 5 Stelle rappresentano una vera incognita
per queste elezioni: sia nel risultato politico che nella successiva attuazione
del programma. Il problema è però il resto dell’offerta politica, purtroppo
espressione di un vecchio e decadente sistema politico basato sulla
partitocrazia e sulla corruzione. Il M5S da questo punto di vista rappresenta
una novità: basti guardare alla Sicilia dove il governatore Crocetta sembra
entusiasta dell’operato dei deputati regionali a cinque stelle. Tuttavia
permangono diversi dubbi sul M5S: i comportamenti spesso autarchici del
leader Grillo e una manifesta intolleranza dei "grillini" a eventuali critiche
rappresentano i limiti più evidenti del movimento. Per questi motivi certi
comportamenti di Grillo e dei suoi vengono accostati alle fasi iniziali del
fascismo. Naturalmente si tratta di forzature da clima elettorale, ma non sono
convinto che sia giusto canalizzare il voto di protesta in quella direzione.

Fabrizio Vinci, Messina

Ivostri come quelli di tanti altri lettori che in qualche modo
rappresentate sono, cari amici, ragionamenti in parte diversi ma animati da
una stessa attesa. Mentre ci accingiamo a esercitare il nostro diritto e a
onorare il nostro dovere di cittadini-elettori mi limito, partendo da una
citazione d’autore, a una piccola (ma non irrilevante) annotazione: chi «non
si fa abbindolare» e vota usando la testa non sbaglia mai, sbaglia chi usa
male il nostro voto. Possiamo e dobbiamo ricordarcelo. Siamo in grado di
ragionevolmente valutarlo e prevederlo. Sulle nostre pagine, durante questa
campagna elettorale, abbiamo lavorato per offrire una bussola adeguata,
perché fosse un po’ più facile capire e decidere.
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Il direttore 
risponde Con testa e bussola non si sbaglia

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
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Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
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ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
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INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
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dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

è una strada – scrive Pierluigi
Battista sul Corriere della sera
(domenica 17) – «per negoziare i

valori etici» (quelli "non negoziabili") e, allo
scopo, presenta subito una «guida», che
suggerisce di disaggregarli in tre gruppi,
graduandoli da meno a più (secondo lui)
negoziabili per cominciare dai "più" e
arrivare un po’ alla volta ai "meno". Primo
gruppo, «il valore della vita»: inutile parlarne.
Secondo gruppo, «il tema del fine-vita»:
sempre di vita si tratta, ma per Battista
sarebbe «politicamente negoziabile». Basta,
scrive, da parte laica «resistere alla
tentazione eutanasica» e da parte cattolica
«rispettare il principio della libera scelta
degli individui» ed «evitare una
manipolazione dei corpi delle persone non
più in grado di decidere» (ciò che sarebbe

avvenuto – è sottinteso –
nutrendo e dissetando la povera
Eluana). E qui la «Guida»

conduce su una strada non percorribile,
perché senza sbocco e per divieto di transito
(in entrambi i significati di quest’ultima
parola). Infine il terzo gruppo, con la
funzione di grimaldello per cominciare a
scardinare il sistema. È «il caso delle unioni
tra gay: davvero si tratta di diritti di
minoranze che non ledono minimamente
l’integrità dei matrimoni eterosessuali
maggioritari. Non è – scrive – una questione
di valori, ma una questione di contratti»,
roba «da avvocati matrimonialisti», per la
quale basta «una soluzione pragmatica e
ragionevole», cioè «politica». Ma Battista
trascura che oltre alle nozze è in ballo la
famiglia che dovrebbe nascere da questa
prassi. Quale famiglia? Lo spiega sul Corriere
(il martedì successivo) Dacia Maraini, non
meno "laica" di Battista: la famiglia sarebbe

nata su «regole che non hanno niente a che
vedere con la natura» (ma la Costituzione la
definisce «società naturale») e che
«comprendono in cima l’autorità maschile e
poi sotto, via via, la partecipazione servile
della madre e infine ultimi i figli». La rubrica
in cui la Maraini scrive è intitolata «Il sale
sulla coda» e forse le ha ricordato i tempi del
vecchio film "Quando le donne avevano la
coda". Conclusione: «Questa piramide, retta
dal principio di autorità e di proprietà, è
crollata» e quel crollo ha «creato una nuova
morale»: la vera «normalità» è ora quella
delle «nuove famiglie». Divorzi, aborti,
separazioni, figli allo sbando, adultèri, droga,
incesti, omosessualità, femminicidi…

CHI È FALLIBILE
«È credibile oggi un dogma come quello
dell’infallibilità papale?» A proposito di
Benedetto XVI, Vito Mancuso, teologo
kunghiano di Repubblica (giovedì 14),

giudica che «sia la stessa nozione di
infallibilità a risultare oggi improponibile,
quando le stesse scienze esatte si dichiarano
consapevoli di presentare dati sempre
sottoposti a possibile revisione». Dopo
questo fallimentare paragone, il teologo
aggiunge: «Viviamo in un’epoca in cui la
stessa nozione teoretica di verità risulta poco
credibile, tanto più se si tratta di verità
assoluta, dogmatica indiscutibile […] Questa
è un’epoca di "relativismo" e non è colpa di
nessuno se le cose sono così». Davvero colpa
di nessuno? O c’è forse qualcuno che,
scambiando la teologia per una delle tante
scienze e mescolandola con la filosofia e la
misosofia (l’odio della saggezza), diffonde
costantemente il dubbio, l’incredulità, il
sospetto, l’incertezza e corrode la fede dei
più deboli? È questo, piuttosto che quello
sull’infallibilità papale, l’interrogativo da
porsi come credenti.
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’C
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
Una «guida» che porta fuori strada

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

a voi
la parola

È il centralino di
pronto intervento

collegato ai 330
Cav che nel
2011 hanno
aiutato 17mila
bimbi a nascere.


